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i Una miaziofte potente fclie spontariéa-
menté rinuncia alla Biibliihe missione di • 

dèi ipopoìi, cHè flridifférènza' versò obi gè-: 
ine e reeòismò sono sorgenti di calamità' 
e di sventure come per gli individui cosi, 

' " ^ . ' • • ' ' ' ì m ^ ' - ! • • • ! ~ : • • " • . • • • ' • • " • ' • ' • ^ : 

aliate "Pf 
: j:.9,:rCiyWtà &à, .ìJfeiB^ogresso,ĵ fihieggonOĵ  

come stretto dovere, non sólo rastenerci,; 
dal nuocere agli altri, ma=..anche, entro, 
certi limiti, il procacciare tutto ciò che 
possa loro arrecale ^ t^ggio. ^ ,. ,. . 

Oggi il timore d'un% |̂otta generale tra, 
gli Stati europei, che, rniriacciaya,. di trar 
seco il subita);̂ eo sciogUmentOv -̂(|e|l'etei;naS 
e. fatale gestione d'Oriente, 'sembra ;vada 
man mano dileguaiidosi per ceder luogo 
alla pacifica interposizione dei bupiìî uiTiT 
cii. Perciò dimiiauitì*! rumori tìeìliéosi àz-
zatìiamol^VéspressioTié •d'uW'ùostrò vò̂^̂^̂  

fsMa*̂ ^ .'*.iVi-.,ì 
quizie dèlia più,opprimente, tirannia il' 
dispotismo rehgioso,̂  snud^-rono vittqno-
s a | f e : & ;^t^da 4estipa^* ; to^to!^ Uf^i 
a ricacòiare la mezzaluna .nfJl§^^^^ 
ÌAsia, dpnde^^ìiuscita/per J^ventirra del!| 
umanità. 

; quésto glorioso cammino perocché es$a; 
;i\on può àspirai'é^-àlf conquisto di 'bielle 

• Non richìedianìo una politica d'avveu-/ 
ture, rarmàmèntó deire^er(#òt^*B della 
:ilotfe Itét^^gjèaifli' ih OrìétìtGl* ma bensì 
una interposizione seriti'-^'We non s'̂  ap
paghi dt àpparefftì à̂ìiusìfé̂ ^ Vifótoè. 

Cosìopg^^^^^ 
a volare pel moni 
^giorno, segnale .t^^tlrfn^ia^^ « É ^ a i ^ ^ J ^ ' 
'^regere imperio i)Oi9u^g?̂ ,mâ m t̂ata4g^}p|:o 
^^ileatà, in vindic^.d^Ift Iqiv^b^tà,,., ̂ ^ 

:•. a M. 
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Confondere noi la politica con Tammi-
^^^-m 'w: 

1-

'adovu.hÌi(2 dici" 

: * •iil'y • Ve 

.̂  Ma, buon'GiornaU'iìi 

- ler^ sera, m Associazione pro(jressisi(L: 
il Comitato propose una lista di nomi;,, 
ebbene/.in, questarlista figurano due, per-' 

•• I » r,- •4hì 
•r-j-- I 

',tn :fi'y.*ìfr^'i'ì 't^Uk- •;v/-'-^nn;.if 

tramata urianCircolare ^ allò -^scopó .̂di trovar^'. 
|ad§§||.|ìiii per Gostituire; Una Società MedieUfiù-
': BetSisiao, ^ ^Secondo V Esopo Bclhinf^-
inotizie pò-rvb'rtute al Prefctttì la'Cèmmissio'fìò 
?MncftVJcatà dì studìarè'irprógeUo delle'ferrovie»; 
j proposto daU'onor,; Sebastiaùi;; deliberò di coia^l 
iprehdere In, esso anche Bellujio e Sandrip,^é i 
Trisol,vere'cosìvt^tto iifroblQ^^^^ 

0' 

i'_,;-n7nf|Ti •(Mj-a^ ;, 
^ j -

Stampa moderata 
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.J-eggiaprio X\G\ Jf^iigplo 4i Napoli ; 
,s^.Ahh*ìamo%^^^ noiìa s tampa/ Qnìtl 

• — ' . j 
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addjn V 
'J;Ì-; ritti'-> 

limetta: a; ihhtili è^lodicole'miscèttìmM,^ 
Ivesse acòettàto I r nostro invitò ;P^àvesse ' 
•fatto atto di presenza, egli sarebbe 
^dalìa saia Cesarano-|fja^Ij5^ 

l ÎfeU a y r ^ e ,^e|^:b^,i^n Cpn îtatp 

^proporrei corì'itutta-.palmaB couMiMiteM 
plausibili ràgiop-; a candidati pel sConsi-i 

K^^4 

. 1 N .> J 1.1" 

| p p * | Ĵ Â*?̂ f ̂ ,f ̂ ^c^è,̂  
'cK^siy può imqiagìàapei,,di fpiù VÒÌgarmènte' 

:!?arei capélli!) lodare questi uomini, aue^ 
i} 

i"?n'.iii:i 

^ 

W 

; |?fe|i?:pi) fecd^Ml^Pt^ V ingiuri,^ ,̂ llftu città ^ 
\Bmtmn^ifàx^é^0.r,ched>ipii^i 0 gìt onesti^ 

': 7'rÌmsÓ-p^'Ì'S .^ ^'I^i^s^?:.;--' 

I In questo momento veniamo informati febe 
ivi è qualcuno che si v|rgog*>a dtìl*:#Mi*dei? 
nostri concifetiidini,'SÌeno*ÌnÌRilriièi*xj sìdtTo-p^iS-

>grossisti,'6 tuoi fp-r qiiàlthe cosà per ' l e '•e\j^-'i 
zióhl'amministrative di ^domenica — FinftÌ«*> 

• ' ' • 

KovajS®. -^^'li dott. Tullio MineUi èincasriì, 
Jricato 'di ribevore le adesioni i sÉUaUi^'cci^ |^ 
UìfiM^punnio ini. i«d?m di. cuirsi^^, fatto pro*^ 
{motore I*onor. Sella. Fu presentata al'govèrno* 
Uma"petizìohe per otteiiere unti. CaSSa; di B,Ì-' 
j S p a m Ì O . . ' i ' v i ^ ^ ; ' ; . h'à , 5 r , ; i ; v :>•-•' s . ; ; u 

: i 'a l «Il C?ador.e.f}'«^;Leggiatna snella W e * 

j óPosBiatnò asfeicùraiifel<?h^liajSdciet#^peraiyr 
rdiresse àìt* onor. Caìrolx un''memi>rìal,q cdm; 
cui fa voti per V riÙargaraento del diritte di; 

" ' 

1 

i v Ò t o ; •';•'?E^K^^v.* 
• i ^ 

HH-^Tn^r^a; 
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In quelle regioni,, cui .natura, fu larga 
dei suoi pih splendidi doni, s'avvicendano 
indefessamente i combattimenti, le straèi 
e ie carneficine : ,e quantunque^ boHettiiSi'̂  
ufficiah suonino di menzognere yittori(| .<5 
deqaa în0^^r^prodigi d i jg l^e cte^^ .g^rca ' 
scimitarra .}a lotta non avrà,fine se non 
quando sui ruderi delle,vecchie tiri^anidi.s 
•verità innalzato il gloriola nvessUlp deikv 
l i b e r t à . ' •- ;;:.,.,, ^ . ..;;•:. . . . . v i ; ; 

A che *gip\a la detronizzazipiie e la 
morte dall'inibecilìito AbduJ-Aziè'sè a Iul*i 
succede fun noveìlò sultano innalzato sugli 
scudi dai moderni giannî ^zeri coperti (J|^ 
manto della reJìgione; iP SDheik-tìI-ìslamg 
ed i suoi seguaci? 

L'opportunità politica però, iiinanzî a^^ 
cui Ì3pfesÉÒ̂ :è ^ìUocofór^à^^^ìii^^ ' 
pène òggi, sótto la. minàccia/di gravi dî -' 
sàstri, eli moderare le umanitarie pretese^ 
a tale'(iVcÈielierè perora lasempììceas^^ 
soluta riforma deJMterna.amrnmistrazione 
Vigente presso gh mtanti della penisola, ̂  
Balcanica. ., _.,• ,.,. .-. ^ ;•. .. .:,;•., -\ 

È necessario, se è purppssihitecIie^R 
tflfSt) s'sammanti Mi sentimenti liberah, 
che assicuri a quellq genti ìm tétto sotto : 
sùi%aocogliersi, una famiglia, im'pane^d;^; 
un*a:èggìmènto consonò itila libertà che 
oggi regna sovrana sulla maggioranza de
gli inciviliti stati d'Europ^^ ^ ' ^ ' 

C'Italia che, risorta pur ora, cohotìfel^ 
poggienti, ^^jffiinni, è le ̂ veRtui*^*^deri~ 
vanti dallo stithìero doiiiinio'ha il dovere 
di accorrere seriainente colla sua parola, 
dovunque fe,r%;Ja pugna tra 11,diritto; e, 
la forza e s'innalzi^ un igéhiitoij di *ìoìore 
ad invocazione d'aiuto. ^ - ;; 

L'i»t^«^8|§ e la gelosia (ielle altre po-̂  
tenzenon là incepperanno' certamente ih 
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fM,iGiornale Jii Padova, che aspira a:lf 
diventare l'orsano, dell' OVHO/Ì/?..,, ì 

— • • 

• -V*i ' frV'-^^-'^ 

î  
Idevamo (jiivai Associazione €Ostitti£imÌSlÌ^ 
mostra di essere' rimasto Offeso perchè !• 
noi lo abbiamo accusato dì gonfojidferc le' 

jle^òinpaUtìdie 'cM' k^'àminUuiirative,' 
^er pa/rere di avere ragione, 

.lì .Giornale di Padova scrive, per con-
fiÉ^^tre cpìo'n^e di roba, e invece noni 
[riesce a dimostrare senònchè noi eravamo 
;ne^-Krero'̂ evchìÉ^gli e ̂ il sùB»rtìto sono ^ 

escìusìvisti die^ 

f.t 

•f 
fi 

• 

dova 

jcariatiĵ ii, 0i, le pillitày né: gli.-.intolleranti ̂  
fiche fregiano la sua. .mn-ìh^ 

-Yi leggerà invecp dei nomi rispettati e, 
rispettabili 
per és^ 
purché ohegti y 'purché i lord lumi;!" ffi^ 
lòro^speciale^attitudine ci'Steno guarenti
gia che gli interessi.Comunali e Provin

ciali non saran^9^§|mie|urono, trascurati!? 

i V€®it4c aliigi/asèté ,prdm*èso pubM?r 
1 chiamo la relazione del. t^omitato, eletto-
rale dmAssoctaifiòne procp^essistàt^Uu^ 
' ' / ..:'0nor0uoJi[.El$ttonl I . , ^ •: • • ; 

i 1 • • l i , 

.ri, 

fM'._R 
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[ V ^ I \ .>bfMi%i£.. 

^ per tanti anni, 
jdal Comune e :dalla4$ròvihcia à' tutte le 
persone, capaci ed oneste che noti erano 
jcqn^prti,.per_lq.r pofto a,4ellèioro crea-
• t u r é . , !, • , , " . V • ^ . . •• 

,'r,iì\ ì 
ha sera-deHÓ corrente ebbt^ 

. ' • ^ 

i. 

: Noi,;non, pì,cunau30 .dî Ysapeẑ , seJa^ 
;Sinistra, invaltrQicittà, imitando la con-f̂  
,sorteria, voglia ttìtto per se; questo in-
ivece ci preinedi st?vbilire: che il pai-tito' 
moderato di Pado?Phà adòttìitó per suo • 
programma « airiiifùòrì della niia chie-
'suoia non vi ha salute,'» !'\ V " '^ 

Cònfì'ònti, dòtòrbhtì'll buon Giornale di 
^^ad<»m il contega3^c4qi^^g^p^^es(i coii 
^PlJjR:r?^g^iito4||. ppi ,^ ic ì , e,pc^ cldica, 
volendo mostrarsi un leale avversario, se ^ 
•àì,pKogresslsU si possa l'are, ringiuria dì, 
hletterli a fasilÌPj coi consorti, se ai j)ro^res-
.si\ŝ .i sî ipossano imputare ì medesimi di^ 
fotti 

, • r • , 1 J ' _ ^ 

• Tnòaricat»' di rrfàirvHlTesultìito delle con-• 
férénze téiiute dàl̂  Vostro comitato per la fpxM 
mazióne della t i s ta deU^ persoaèVdei^ óss<%-'' 
gettare quindi' al VostrS^iùdiziòy clve ésSCr''riyi 

f a ^ e - olpltuft'e^a^^ ^ppfc^^^ pòstl'^^j^l 
•OoWìii|liÌ^fetìm\ìiial§^ai tiitó^^ ctttà^^é ti'é^^el'^ 
iGót̂ giglìó ' di quésta Pvonticm, mi ' studieró ' m 
'corrispondere al fattomi onore col ràppresen--

; , ^ l l ^ ' " . • • ' • " " ' • I l - "• • 't ' " ' ' ' ' 

tarvl'^deUìiertte le idetf«Wèi-furoldò evolte' Hm^ 
\ - \ 

V. 

\ 

didatì uomini che abbiano dato prove di essere 
vprogreysisti. , . / . 

^"4—X'a Gazzetta cl^italÌai.S^a padvlaQ, &QT.:. 

? colb-,;S3agj^iore po89iìwje,Ji|e^^ 
, Ili.Gómitatìi'' tenne costantemente presen fc© 
iViprogramma adottato :néUfi:l%es3Ìone del '15 

•jcorrente. -^^é#?'"'" '-.-•*•?—•-••• • •• • • • '-• •• ••• «̂  •-•'•ÌJMÌ-

'\ In con5eKucnaa#tó)e iaftwizi,4tóto ad e s a -
*mmare seffo%30)Pal|:^caso,.4ftt'MeleziQne degU 
:uscenti di .̂ î pfia.-̂ ^^^ ,̂̂ ^̂  ,...,,.;.';'' 

^K^quahio ài •'0oiWi^h'en''comuha[i^'^^ 
di osservare. 
I li comni. S"lcc©Si avv- Francesco, adorno 
Iper certo dì doti non ^comuni, che con lodo-, 
jvole zelo per un tempo tanto lungo ha soste-
.nutp il grave ^, dfpìcile carÌGo;dÀjSiadaco^tffiti 

cosile una cprnsQondenza in ia^\ 
fettò Sofmani-Moretti, dimenticando (?) averne 

t« ..pct^rM^^.a;^^l:Jpoteva^.^ tanto, radicale essere ji-
l # I ? ^ L ^ " " ì ^ ^ 5 ^ " ^ ^ Sàiift :rie^ezipti(^Ii;CoinUato: p^rò :a^r,. 

.i7,f\ \h 

h [ < i ' 
d'Italia. 

" "W©B."€i»Baal*̂ ''̂ ^̂ 'Leggiamo nel Veronése:].' 
La malattia, che, nelhostro.niimei'òdi eio-

vja.iwa .^he .11 principio, di, togllei-e ijl̂ 'cmBî io .̂ 
dejje cariche nell^ stessa,pprsoim poteva,tnan^., 
darsi ad e:Se,tĴ .̂ c«!mb/jttendo il, cô n%,Î fCi;!0ÌK*s 
|Cprne!; (\9£Utato aiParlameutotìtiellftipccagìoifie 

|id^;uudi?^'n;Qn7Ìo^ elezioni polìtiche. , ^ ^ 
) Il cav.f.WelllEsi^'nobile doti. Teobaldo, che., 

vear Scorso, «tbbiamo, detto ;in fieri re in due r si cattiva Tanimo d( qualunque versa con lui, 
paesi, della Provincia e designata dalla scienza j4per quella sua rar a, jj enti lazza di modi, lavo-
medica col nome.di^^)«0|;|ir^.^^ ^ ^ ,, iJi^'^^gre ^x^^fi^^p. ed lutelUgaute, che cogbondo^. 

in unìou<ì a due'suoi compagni, n vasca 
' f . 

Cloe 
tigiauerin; ' ' ' • • _ - ' I . , i I - ^ - » •* 

Per iniziativa di alcuni medici vonné'^di^ 

: una essenziale.. T:Ì~*._ •• 
(ieììaifficio; Tecmaoi . 

Comiinaìe, rÌfor?mt dì cui la cìttù uo5tr^«;h;Vi 
pure ta^tto blt;ogf\o per attivare inolti di <^\'ic\, 
pii\,ui dv inaterialti inigUpramente. che fm. fiiiv 
sojio stfCti ii^afinùtile speranéa, mer i ta4 i *>'̂ -* 
sero riftlotto, andando cefftg il .gomitato, che 
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iV cav. Bellini n o i p i ^ R e r à p |^|i^rar^^ 
ogni sforito e maggiore (mergiaj^er^^dhdurp^ 
a tormine l'opera da essò;^cosi ijieue; Iniziata. 

Per quanto posi&a' efsersì resp béneinenti) 
d e f ^ u b t l i c a cosa i l | à v . Friècì^ a^-W' 

^derico, esso però è vélirto rtìctio :aglF occtò 
à©l Gomitato, p e r ^ è tr;qiipo tibtìdiè|te al
l'alterezza del l ' i r ì^^ sua,' bene spesso^Airtò le 
gmetiriéatesuscettijjìlità di ehi ..ebbe a trat
tare con lui per ragione d'ufUciio;, a ciò la in
serzione di alcune dìspokizìtìni 
del Comune che o per se stesse, o pel troppo 
T,eìo con cui furono esegxute urtarono in ge-
ne^^ale la nostra, popolazione^ e fu per questo 
che nella-classica' qaiéltipné della Cappella 

egli Scrovegni ebbe ciimsì a :.cPmpromettere 
Ja dignità deiib stesso Co'mune di'Padova ; e 
a et che è semtìrato, che ritìUe'nostre àliestlòm 
feh'oviane ed elettorali non siasi .peritato di 
{>rodìgare il suo fpore a;.sostegno delle sue 
£ ^ S i e relazioni, e i y poletìfiica indi' inspi:ta 
non ebbe a togliere 'rombraf^;|fiinistra che lô  

c o l p i i , - ' ' - . . , '^••'••'. ' '-•••^ • 1^«^jS«|;«ifliìfe •• "' 

XìycoxiiQ •BeUdvUià prof. ^cav,. Gìustq, sena
tore^ del Hègno, ed ài ,dott. MasslmiUano Car 
ìegaH iD^fùtato a ^ M M i e n t ^ ^ hanno 
Cagioni speciali p^^Ssfflf'e rieletti, hànn|| |nf 
vece una ragióne dî  èssere esclusi in ossequio 
al principio di non accumulare carichi nella 
«tessa persona 

%Tl ca.v.Di /accoi conte Alberto, .che lasciò 
«pesso desiderare la conveniente abilità nella; 
trattaiionò delia pubblica cosa-tìònp^ò essere 

"Il conte cavaliere Pa/ja/crvcr Alberto perso-t? 
inaggio tl|s|into per nobiltà e per cuore, avendo , 
iCOli'mpstroTaràmarico fissata la 'sua: stabile;; 
(dimòra in Firenze, manca di oÌfórtumtà''^fer:f 
•nnà'rielózi'onèi"' '••Ì̂ ÌIM'Ì'-'. -•d?j 

ih conte De''Lazxara Antonio, che emerseci 
^tìv, aumentatol censo,: non ha per ora titolo 

riéleggìbiììtà. •;:'>'•• u;, •'•:. .s,fi'-c •̂'_';.h') •* A%,Ì# 
-Si è'ifatta :l:agìone>alliei5inuncianti cav, .Emo 

'Càpodilisfa conte Griovarini, ed ^nastasl*^ca:-
^alfére Franeescp, e però, non'rilSgpbili, f 

Passando quindi a 'sostituire i cofisiglieri 
-usciti: con-altri eleggibili, il Comitato entrò 
tiel-séguenté ordine fcideèi . 

; fisso ha trovato che sarebbe condannabile 
se aón proponesse il conte cav. CJasmerlsai 
i:«mìgii, che cóli'às&uazioiJB del dazio^ nello, 
scorso quinquenj^joVgj#o al, nostro Comune, 

/ c h e e largo delle sue Detìeucenze ai nostri 
istituti, che estende ancte, Si,st^n.te famiglie 
bisf — 
:-'.|M" 
mt 

, sig. avv. M e t r o p b i t iPa^li», furono esposte 
agli Elettori, inipesa^ion^ì,che venne esso desj-
gn^toj ̂  \candidato~ pei,Consiglio deUai nps t r# 
'Er(?,vin;cia,|Ki!3uelle stèsser qualità lo rèndono 
'degjno dì entrare;nel Consiglio, Comutìlll.;, , >, 

j ^e l l \ avvocato: nobile/M[aiiffB«©4lai'i-,ffiwi-. 
ae^p®, giovane MteiScJeuze. giuridiche ,ap-

sia, cppìif^ Istituire, siudi^ P^^^HS; A9mi>arati^ 
intornò ?iìli...yariorStiatuti? dei n i t t r Coraxinià 
da cwi sia dato discerneTe, fatta ragione dllTe " 

- • « • ^ 

^ c o s t M é dì hM§Fe mXSmo, M h t o : l0 
tradizionali consuetudini .fi dis^ppsiziòhi pos
salo cóuvcnire perìnianteherli M uri costà#& 
assetto/1 per saldare s ^ a que§e solide basi 
ilftjazionai e riscattò. 

;:^igUpr jlLl©saisiaj«ir« ScÉt<^, fu^fltro dai 
còMteh^ati. Egli % altr^: vóH^degl» C ( ^ 
sì|iìere;'Con^1(l'hale'd deghUmontèiSòsfénno É^[ 
tri pubblici Jaricfii5 è dotto nelle dìscipliti|i 

V - -
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•a^^h. 

'^^•$m^mm^ 
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che si attengono airagi'icoltura; questa scienza 
ed ar|e,;;che ste^rpp con amorcy^ soste
nuta j.^^asa;cótì:intelU^ e cpsciénza dai 
i tostff i l l ì ìv | p o | Ì i f dèlio nebulosità in cut 
sembi^a venga; ravvolta claUe dottì-ìne degli' 
economisti, potrebbótl&};.un, avvenire non lon
tano rendere economicamente prospevaJa no:̂ .̂. 

a, l'agricoj.tm-a ha bisogno (Ji uif* 
compatente ; e cosciet iM^ ydtoftì^^P^ '' indi- ' 
rizzoiS., tutte q u e l l é 5 | t f i Ì Ì S ^ h e . ^ f è n 4 : : 
attinenza e nelle quali ha parte ed azione IT 
nostro Comune., ,.:>;,, . j :, ., .....j^ . ; . , • ^̂  

Il cay. professgr^^^aiiL^^^itt €ii«t*i|||--; 
iill,, distìnta ed sittraente intelligMza, valen^k 
tissimo e om''è nelle scienze naturali, m'tutti 
gli iirgomenti che si attengono alla pubfflS* 
igiene potrà giovare assai nel Comunale'Con-

.sigilo-
^ l\ cav.^'nobrlè,^l|«^IÉlM .rs^||^.,^dii4ndrgs^i 
'da altri; tìeglettoy ma' «lenifl#^àjÌGPt<? b- caldo 
patriòtta ;nél J)ens1erpi«^ n'éll'aiibneV urnilé, ma • 

;;valente,ingegnere,'che ?LI nAiglioramento 'di 
iuna eletta^p^rte del .nostro^ territorio per ciò 
jchd'spetta alla con^pfla; dejg,^g0iue, ,> a-. 
(Vanzato un. pjogetto^.che ferma ancora la nor, 
stra attenzione, può alla edihzia. deìlaignostra^ 
Città giovare moUissitho. -^ , 

il signor Ca r s ' a i ' o BaagciàUo, che iìi 
fcomputistóik vaie Moltìssimò.^fté'nei riostri 
jbilancr comunali^ irti di'^^ifrè da disperare-
l a i i f e ^ Q profano,*)s|^iassai ben$,.,ecU,5)p^^ 
po'rtuhtmènte àddéhtirarsiy èrper^iìi Coriiitató, 

luni. necessario cònsigìreì'e.ij', j . ; ,i^ 
I .rina,lme|ite il, sig.r^I-varifliàaS avv. C^sas-lo,! 
iche fii^già Segretario 4^ì^portanteC|o^ij^^^ 

di pronto -e facile eloquio, laDonoso, venne 
dal Comitato ritenuto opportuno elemento di 

fazione nei Comuhale Consi|ìiò: \ •''• 
j Passando ora ad àv^nzarfl ' i '^tó trovati 
jpppòrtuniS^ii-èoprire fufficiò dr Consiglièri 
^BiJ^^ìnciali, il Comitato^ esal ine {«ftnla'̂  dî i 

sarti atV'éhJre esSèOTllmente dipèndono Si 
* " - : ,--1 - z " 

rèSola che sai'à per esàère data ai moUéblìci^ 
corsi d*àcqua che la cìtèondanò ed interse
cano, ed intorno a, cui si annodano le grandi 
tìU6Htioni della classificazione ?-(Ìeltó o p e # di 
seconda categoria, e dói corri|poftdenti\pir- : 
condarl idraulici, nelle qiiàlì per vero dire il 
nòstro Consiglio Provìnbiale òBbe a spiegare 

Jnolto senno, molta attività, molta dignità ^ 
per cui il paese deve tributargli il debito" 

lepore e la; debit^ gratitudine. :," ^g^ v,^^ 
II. sig. S^éggia.Bigi avV., .^tM?)©|»|9©,vche.| 

Hcco proprietario egli stesso nel nostro Bi i 
•Strettoi'ticonosciut<^^^pert(^^ministratò^o" 
riegl)|jfètit^ti;d^ credito, si t^eupà con inteì-
ligenza ed attività delle. .cWdizìoni M inte
ressi ndelHerritorio delia nòslrà^iEroVincia 
possono trovare in esso un utile rappresen
tante nel Coiisigiio Provinciale- ^ '^ 

In conseguenza dell'esptjsto il Comitato as-
loggetta alvvost^04giudizio la ; s e ^ ^ t e Lista;:r^ 

PEL CONSIGLIÒ* COMUNALK. ; ^ 
X 

.,^- ^ 

é-

•"^ i ^ ' * i ' i 
- n 

. I> I 

J r 
• ; i «#^ . ' > / i * 

éne sposso sotto;mtì(tite spoglie si presenta 
^ i passanti, si insinua i nelle case, vergogna 
!VÌcllu nostra Città ; sprovveda alla pubblica 

ygieno, risolvendo lo questioni relative , alla 
fegnatura, all' acqua potabile, al bagno, alle 
paso operaie ;g.provyeda itila perfine conde-
ilgnàmente alla tìostiìa,ultima dimora. 

Egli è così òfie iÌ;ivostró Comitato avvisa, 
:che aggiùnte nuovo forze intolligeati ed ope
rose al nostro Consiglio Provinciale, non sarà 

^̂ ipor venir mono a se stesso questo Consesso, 
che degnamente rappresenta la nostra Pror 

iVÌhcia. . 
Elettorij attendiamo il, vostro su(fì'a2;iQ.. 

1* 

i V 

t 

n 

'lezione}. •' • -^- ' • • ' ' • • • .•Ì;L,.U'KÌJ;,IV '\- ••• 
, Cav . Casale li* Ssìat ©èsat© l i i t l g l . , 

• i 
. » . ' ' i r 

1 -—• 

I I S l ' T I ^ J I 1 S 5 ' 

J i 
€ a v . M i n I n g v I|4?iS^i|f.^^^jeplò 

, f . ^ ^ ' - - ' V 

il 
C7oasiaEfi. 

' ' à è t i « ' i ^ ì o s ^ a n d r ò . 

Be?ToIf'"àwv. ITrmiBceWci'̂  [neé 

te-

Padova, 21 giugno 187G. • 
\Antonio Maria dott-MarcoHnl Molatóre. 

I l |ssarait(» c&sDràsjsalc hs^ pubblicato la 
sua lista; ^a ha stampata e dii'amata sotto 

valore. 

n 
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V . ' . 

• • • - - • - i • • ' 
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PEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
^¥^-n..-^.Tr.-;--]-,'h , - ' -

I 

^ 

^ . I . ^ rr" ^^ L^ ^ r t I 

• l 

,Jii'ito,; se • di'ttaUmo degli uscènti ^ convenisseH 
la nele:ivone. 

,Frar questi 
v^^^'^/SSS^M^s^^ .<iott/mo^^è,, ̂ uojno .aijrn 
dipendente, .specchìa,ta ^^^ (̂̂ la; Jndividualità 

4 Nella rassegna che vi,|%Hfatta dei proposti 
icandidati, vfSèW^ÌWctìf&tè a v v ^ d ^ cHe-
Éi^fcomitato inV&tto cadére la Sua sóel^sòpra 
ItKtminì di provata ed iuconcùssa onestà; che' 
Jvenhe accOÌS^ bg}i|;cà^àcò c^tadmd^^^bgnì^^ 
Tcòltura e di -o^nl'Jpfeitò, pùrcKè ripn a^pfcsò' 
al presente^ órdihé^*3rcose ; ' che i l comitato ha ̂  

/utbjdito allk necessità del pubblico bene adé-
|rén|ò; à scarse rielezioni, e'̂ servendo alla con-M 
Ivénieriiié e giusta yìctìndà che'bghi cittadino^ 
icapìfte, ed {Mstò,'^abtóa cogniìiotié^èd aziona; 
^nefe• pubtìicà'co^a ; che S ^ t ì ì t à i b ha '0' 

Purìimeftte a titom^tai:WriosÌta ptì1diti>^ii^: 
r̂ao ̂ W circolare accompagnatoria di" questa 

lista; 

«;II: Comitato elettorale; pon^eivvatore,. nel 
vivo ; desiderio i della prp^per JI-AV mòralj^: e, 
màlèHtte del ;,Comune e della*^Provincia,. 
propone ,ai, vostri^ suffragi, per, jl,̂  ̂ elezioni,,, 

^ tutte le guarentjgió di sapere continuare Vat-
^tuale ordinata amministrazione, e rappresèn-
jìàré degnamente e patirdSMrè gnntèi^éslf^^ 

'̂ iì giósì della "maggibrahz'a' dèi cittàdirii,' in cui 
solameute riposa l'ordine ed1l benéèsere della, 
società tuttaquantai . i ^ ìi / !< ^ h;: 
•i • Càndìddtt dì Cònélglio Còmuìiàle 

; 1. Baroggi ci;vP%tìÌio « = l Ì M a ì m , - i m - -
-piegato di finanza. ; • • - ' ' • '' -
\ 2. ì^onat^Ui cav. Francesco fu Filippo, pro'̂ -̂  
llessore att^Università^/'-r'-. •̂•-'̂ t̂ ^ -̂": )^ ' . 
\ é.BrUnblli Bonetti cdi^teV^Oènzo fu Ago- \ 
jstino, possidente. "̂  ^ Ì- '̂•'•• :^-;-^"?" ^ .̂ iî ri jm:r 

4.-CólIoredo Mels conte Pietro fu Filippo, , 
possidente. 

ichéle^ possidente- ^ , ; i , . . ; . . ; , i 
' 6.,Guadaghini Domenico ftiniJB|etrp, possi- , 
niente. 

4 
'f r s , 

l'otestato contro ^ ìnteres i f̂ enne|iiente pJ'ote 
brcoffUosi,' che. alia impot;ente .umana natura 

i.t,:ovaya,da.i^Ì9legg^re,jlsol5,fia-M tóliìptà'ed ^isSetizàr^-;-;^^ " ' "'"̂ ^̂ ^̂ ^ ' ' 
^ ! ? M S 4 Ì d o t t . lS I® | sè , i ,UOmo. . ìn r . . .1 t * „ i r A * .n Ì ì ' ^^^U^fcCnmìfa fn "nArv^^j^J^bi^ ' k 

4* 

ostinato. 
propositi,' non sempre corrispose alla 

.spettazione della nostra Provincia, ed 
nei suoi' 

^_giusta aspettazione _della nostra Provincia, ed' 
fil''̂ cav. Màluta CaJ'lo,-abbandonato ' perfino dai' 

1̂ luoi'j^icìià^a^I^i^ne ch^iiengarto da dltrìjèò^ / 
Istituiti. ^ ' ; 

A I • xl i .?. m \i^. 
i " '— j ' •"-

t|pIir:Comitato ha contèmplatQUl|ì^commèndà^i% 
' Jor^ijroA;BssBsaeiBÌc9., i^TfftraxiRai; idraulico*: 

Égli* é -còr^èìliiiteOomitatò aVvia,^clÌe la 
nostra Giunta Mimicipaie confortata, rite-m-
iprata e spinta dalle nuove forze nvoglieraWl 

Isuoi'pen^ierne'le'suecure a sMiare e pro-

ivedà ài nostri^iù ùrgéntr bisógni ; P ^ l g 
jal bando detròzió cbl'"promuÒ^I% e favorire 
reostàiVtemente il llÈ^ó '̂̂ fira di canS'la''sempre 
[crescente, cancrena doffa' petulante,'^molèsta 

' .̂  ' .^e- 4" ^ i . i< '' -• 

fpmm: r^k 
^ UH l' 

m 
\ t / . f • ' I 

î4 

^•i 
. ' i ' , • ' 

fdaWlnglesHl -^ 

i. 

fi J1. 

•: •! U in 

..' ^ha lettera, di.Margherita 

1 ' ! . ! K̂ 

' H " rt"i 

Mlrbne; provveda alla veî v *ed ìmpotètit^ nj,ènrr̂  
dicita, qhp dirò quasi con frequenza^unica,.e/: 

I " 1 

V - ' •** ' - l i iJ i . ; i ' i ' *a*^ |^ ,?* |h<- .*W-l*« l»»l*HW!«*»*. 
4»*f «•^|*i?l l^?^"' - 'ir £. rri 

'M> 

.̂- ' 
^ l - U ' U i H l I ^ 

- , . r - ' 

y ' Vólen^rf sé' non T f %Ì' disturbo. 
-<4--i 

' -

KerstaU prese ^Urft^.tele dal ,'ripostiglio, le-
lali rappresehta-yanó teste d'invenzione, e 

I Quando Clemente ritornò a Londra, uno' 'Ò̂̂^̂̂̂^ 
due giórni-^opb -che Marghèntà ebwlasciato 
'il,Gran cervo, pareva che gli mancasse qual-
che. cosa. ..Racconto <;a>sua madre ch'odi si , 
era separato dalla sua udanzata. ma non disse 

faltrÒf* 
I — Ahi mia buona madre — 

"|ciÌfàto in''qtìalche-co^a.^i#'^Clementé sentiva 
jq^èStó,'-'nia '^ori'àvMàr'coraggio: rpor ;>^^pj^.,j 
^ciare il lavoro àèsìduO'Mf passato,! benóne gU : 
'ifpsserp state,fatte p/rertq,-yantaggiof5e--dalle:? i 
Spj,;ÌncipaU ; ca^e. ,co|ijmercialÌ,. desid^erosissiniQ,-:. 
dlj^yerejl caspiere'd^y^.gV^^^ 

,ie'Bàìder%. 

a 

9, Kebustelìo dofct. GiOvanai SiigenióW 
WÌ^e,^posdidetit^'^^^^^^.'v.'^' •- '̂ -̂̂ '̂ '̂-H'-̂ h -; 
Ìv4:Ó: Ronèy^r ^av. Cirillo^^fii:'Giùs#f^;pr6fesVf 
'sere ai Liceo. - "J''l'-mUM^ 

j*fB Cand man al Loimr/lw Pì-ovvicia ì 

i l.^Arrigoni, degli Oddi nob* Antonio Maria,. 
:possidente. - , . • 
i 2. BeUavitecàv. Luigi fu paolo ' professorî ? 

i ' Elett'óril" amanti " déll^- buona amministra-' 
•zione del vostro Comuncj e dèlia vostra Pro-: Ì 
ivihcià; siate tu t t i ' alle urne domenica pros-
Isim'â '9s5 correria éi^^ppssibilmente alle ..óré'O^i 
i ' ' - •- r^ i . - . - lr ' ' I . ' 

•della mattina; e,.ttrttÌ-corilohli; votat& îjtii.prO" 
^postivi nomi ))•.!,, •.H ni; 
3 

.irtaisiwffli-. Ma»ae.i>ipi i i )«i , i | ig«y| i i 

: . .1 - l ...ui ' ^ '. ^^'.-M^.4-}-h^-

J>"-

lamò -^ 

quali 
schizzi di quadri storiciWon v'erano più ch^ 

alla u 
f 

— esclamo 
- C " " • ! - ••"•, • '-

(sono stato, crudelmente deluso, e ciò mi ca-
giona, la,piu.^gra,nde amarezza... 

i La sigimTa.„Auatin nop .ebbe-.cuore d'mter-.. 
^rogarlo di più. 
i — Bisognerà ch'io mi contenti : in questi 
ultimi giorni mi sembra di aver vissuto, in 
•mezzo agli enigmi, ma vicino a te sarò sem-
py e, felice, mio caro Clemente. , . . . /L . . 

qllìttrO' ritratti, 'e nessuno ràssomigUaVà i 
fi^ònoUiia^ ^he'̂  Laura aVeVa' i^ iter®! ^ ' ^ 
"fi vecchiò''%gghign'ava,'mentre' suo' figliò'* 

mostrava i quadri; 'e 'di 'qUaMo' in quando-^ 
dava spiegazione su queste opere d'arte, e-'il 
giovane ascoltavì^Mòtì*'pazìenzà.'' ' ì 
- QiiffidS^fStt^ fa-ftHìt<iil^^barone e s ^ à M ^ i 
glie riitgraSiiarohb^còVtÒèétn^ftte^l'Iiytìsta p i l a 
sua compiacenza,'e Filippo gU òrditiò la copia' 
del quadro' che era tanto piaciuto a Laura ài ' 

• ; ^ ' . I 

Louvre. Federico accompagnò i suoi ospiti' 
fino in fondS'^la scala oscura, e l i vide mon-' 
tare ^ l ^ ' M r r o i z ^ h e aspettU|^:aUa porta:'^i , 
' E questo ftì'' quanto risulto dalle ricerche ' 

di'Laura per trovare'il ritratto di suo padre, n^nell'ozio specialmente per chi'sto. sempre oc-

iX pòvero Clementp non , si sentiva ahba-
stanza forte per vincere u proprio' dolore. Ea^ 
iî ua deluzione era stata troppo crudele, e non 

dè'gHa'd'Udire là suì(''SÒr̂ ^̂  *cbn •quellav'di^uh^'-
J^gal̂ nt'̂ Oiffto-^Àfiî Margherita,; MargìWtai qual̂ >, 
Reattiva consigliera è mài Iti ^povertà sèiiVi Jha*-
iindotta a tanta bassezza! ' • - ^ ^ 

- : - ! • ' 
i < ìi 

(||eva .coraggio di sottomettersi al 
fdtìia''gente-d'affari,;e>dì-ricomincia] 

À clemente, la vita sembrava intanto ben 
jtnste, come sembra malinconica , al vecchio 
che ha perduto tutto ciò iche^fa cara-resi^, 

fsteuza, la speranza cìelle dolcezze domestiche^ 
1 opportunità di una bella camera, un nome 
jonorato, e che vede scorrere i giorm e avvi-, 
;cmarsi l'ora del sopno eterno. 
i — Mi sento invecchiato madre mia — di-

- 'E 

contattò^ 
ricominciare la' vita 

Idi una =vbltalMpassayà;Wbre'e^U^giOrn^^rì 
pendo al passato, cóMe'siNossè''ibgahhàto^ se-' 
jcome fosse stato tanto pazzo'da credere alla 
fi(ncei;Ìtà,di Miirgherita. :̂-,r-Kir ; : ''f:i{-r.ji, •.. 
^^Fia^lmerite ,.|:̂ ?i, .nuovo;:4^ensiero, attraversò 

l u ' m e ^ t e di Clenien^^jr qu|l||^^4p^5|^,^ :Ia; 
fanciulla sotto un nunto di. vista- anche peg-

cevr ^a'tìuàtche vòlta'-—- mólto 'invecchiato! ̂  
Non V e vita più noiosa di quella passata 

•;;>rii. 
giore 

iomk ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ( H ' U 
Ir -
• l ' I 

! ^ 

Non vi'poteva essere che uria sòia ragione, 
la quale potesse aver cambiato i sonliìncnti 
di lui riguardo a Dunbar, il milionario aveva 

; comprato «yiprezzo d'oro il silenzio della,; fan^ 
ciulla, ed essa: t^e'sembrava un modello di 
puritane di clMlore, aveva.il suo:prezzo come 
tutte le anime vili. Dannar avea comprato il 

:BUcnzio della giovinetta. ;Era.;4bs rimorso che 
la faceva esclamare d'essere una creatura in« 

j ,]più Clemente, rifletteva più Io, convinceva , 
|KÌlte^iA%M^''ghe^it^'^i,f|v^se veudutiP.f!lF*^q 
;siienzi^ :^ iR^nbar, ó-che questi ^i;fbge a^si-., 
curato di lei minacciandola. P,qteva benissimo 
darsi che il banchiere avesse spaventata la 
.misera fanciulla con qualchp minaccia terri-
Ibilò, che l'avesse atterrita ,"e' rapita airuòmò; 
Iche l'amava, che ella amava forse, malgrado' 
|le parole'Che le'erano, certo Sfuggite. -' • 

Pure Clerhénte non poteva * persuadersi tìlio ' 
Ila donna in.cui aveva pòsta sì gran fede,-SÌ 
Ifosse avvilita a ' t a l segno,: a volta avvolta: 
sperava, icn>eva, e proqurav^i (li .provar qual-
òhe^j^^lpulta,circostai|'|iV. da nulla.ina che. pure? 

Jpotesse 0 spiegaj^^^^f gipstiilcare 1 ;̂ còndot̂ ^̂ ^̂  
idi Margherita. 
|, Qualche volta nei suoi sogni, vedeva una li-
|gunt a liii bon'notà che Ip'guardava quusii 
^rimproverandolo, poi un'altra cupa'b'ignota 
fcòmpariva fralui e la' gentile apparizione # 
fHl sogno^fevaniva. Finalrident(i'a!^^r2fat di per^* 
^.eare e pròciirar di difendere la'causa di:Mar--
^ ghérita contro l'evidenza doi fatti Clemente 

giunse a considerare come corta; l'iiuiocenza*^ 
Ulelia povera fiinpiulla.- , :: ' \ (oontmtitj 

file:///candidato~


.1 

in. 
B,HO Ofóttii 4^^ 

ìm 

SMUO mrovmcit^le, i nomi iì\ .:BniUQ 
Itirava leris lìitteiiziorto dei pas^ 

|u, .pel Con 
Te S a l u t a , al t 
santi. 

Combinazione: pbl Consigiìo comunale e - ' 
imo ttvtti i candidati daWÀssòciatlonc Góàti-
(ifzionale, 
'Dicesi che autore della Usta sìa un candì -

iato dell'A-tìsociazìouo lioatituzìonalc, il quale 
iivcudo ;̂3tvn cognome pivùtosto difficile da scri^ 
..vere, abb ia còsi voluto impi;imerlo nella itìente 
(letìii elettori come se fosse presentato .suV so-
vio da due liste. ^ , . , .. Ì-. > 

" Óasiaì.® al©i i^^ffig^sy.lsaMftl. :— l i Giornale', 
41 Padovayk ririfocolando le ire, tanto.dGplo-, 
l i vb l i i ^^ma^ /Snc ie t à ^ , (^^evre |3U|^^.ep^ | -e , 
base là (ìóivcordia.- • •• v ^ g ^ ^ .:•• 
'" Ma non erÉ%U.sèató ' i l :^r im(yJ ad anmin-
iiiivo con lìbto Itnirho cli(i'*lll socii. dell'uno e 
déiraiffio part i to si desiderava che il Casino 
|iOn si occupasse più di'eleizioiii^?:^. 

l»Ì>iamsB s l e l f i i M ^ ' ^ e c ò : ' i r l'fto-

: Con questo, ragion amento j,pgnì;.|BJL^p 
sarebbe un gran bravo.-anfbiiTOtrìltòi% r-r^ii-l 
ricco ,quindi n ; ^ ha^ktì&cio.^^^' ^ •'̂ :' '̂ ^ , ^ 

'La cass^,,pomunale;'ej;:ricca perche.pughiamo^^ 
luoHpV è riqca perG^lr^^gi^^i epeude,4^itpei ; | 
neces^acip.fV. be l merito non $,|§t fatto debiti 
nimndòi''ttìttaaiM:p^garOno''^móÌtiss^^ 
ottennero quasi m e n t e ! , ;•. 

— Gli 

Wllsatol 
^ S i t^l Sìt;̂ -

W W l 

j ' : 1^ 

efTliil ì^fne deirìndu.^ 
stria e'dìHWfé, 4iÌhuo fondato un grandò 
filatoio m v m S* Beriarmno sotto al portico 
dell'antico nalaMo Vidiman di fronte al giar-
dinetto inglese ,delta Intendenza di Finanza* 
Si avvisa aî cova alle gentili, lettrici che pas*|. 
stthj^^ fsottó' a quél ^òrtico^ s&rahiio 1avyo]tè 
f/ràti$ et amore in una fitta nube di .^cipria 
per assidua cura di una numerosa tribù ah, 

"•^ -. . • • ' • ' . ' • - immf^'^ •• ' ' • , l~'- : •'' • * ' - ' " • ' '•' miriapodi, ciiéjf sempre col benignoj ..permessa 
del Municìpio, piantarono ivi le proprie tende. 
Porgiamo gra?|è; e lodi a^U industr i animali 
ed ai loro generasi Mécehiiti 1 

5 l l I s g r i S ^ i s a . —.Ier i ja^scra, circa alle sette, 
una ragazzina di dieci anni fu investita da 
una carrozza che percorreva la via m Piazza 

idei F ru t t i al piccolo t r u t t a ; ' l: • 
;lia j>ov(^rétt»^usoi dì sotto; alle' raote , rfra le; 

fljfeticift^iji^un j^titbsó facdHiho, con una gambai 
•fraiturata! ''-' ''^ ' . "•/':' 

! 

i:'i 

% 

. * .r ^ ^ 

' ' . ' ^ ^ 

I 

I r. ..} - ' : i tHf 

4 ' 5.̂  

ore s pou ,̂,,t(^mpo iierm^ettendQ,;̂  ^ 
•od^^i^lazurka.:'.. 'r-. :• n '[^^A-. 

3" Serenata , Mefìstòfete.'Bòìto 
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. &*ria4ìnV6Vsfa?fi, ;Mercadante , .. ,, : 
S ĉMsVàlzer, Memoriti di Pr}nw.vm-it^ Serato ''-. 
6° Poutpoury^ Prci'Mizionìy Pefcrella ' 

, 1^ ìàkt^Ìk\''Assoc. Ileg, dèi medici condotiL 

Podestà' ed:̂  a l t r i^fay^ano pffflnti5!lt*Un tOn 
cimile òfdiné del giorno, ma avevano stimato' 
ojìportuno di riservarlo.. ^ | | ^ ^ u e j f i ^ , ^ ^ ^ 5 ^ - - , ^ 
sione, egli si rende lorójX|itierpi('eÌé ^ dicéndtf | 
che cer tamente sì associamoli qi^etìoo%|yp-^,Ì 
"osto. • - < -'•' 
^ P a * j Ì S ? ^ ^ e . i W ^ ^ Ì ; d i c h i a r a n o . " ù 
'TMassari aggiunge - che iatìcho''i "deputati ' dìv 
altre pì'ovincie d'Italia dividono i.sentimenti 
espressi dalla CoraniIssione. 
; Il ministro ZanardellL a nohie del governo, 

Si associa ptire al riferito ordine del giorno, 
éhe viene approvato all'unanimità. 

De Ainezaga discórre poscia delle varie opere 
progettato per rialzare le condizioni dot porto 
di Genova, tempo addietrq,|||^lto,fl^ride:e prè-

; ^liritemente inpUOsiriferigri a quelle del>portp 
' dl'.Marsìgìia;,egU, le approva intieramente, ma 
h'itione necÒRSfiri altri iiiòltT sfofzì per soste¥# 
' nere la concoi;ren? |̂̂ ,ed acquistarq la^assata,^ 
m-osperità. Accenna, spepialmente alla neces^?; 
sita di accrescer^ le j^iJli^^^^ m^^ni 

ig lè rmèhte lrt':nfl^vigalìMie e migliorare .gran- f 
demente i l ' materiale del servìzio delle fcrr-, 

•il ^^'- ' • -roVie, ' • • . ! ' . . . 
; ^Ghiu^a la,dis,cusBione,,ge^yi|;^%,SKp^s^a.^^^^ 
M a t t a r e della Convenzione col Duca di 0a ì r i , 
•Iftrà; uUimaménteimodificata d'a^SSrdò cohh 

eéso. , , 

laziont ìdel laip^ima seduta che ha durato fina 
^r-: -^ & [ . • • H H 

- - . - _ 1 _ ' . ' j - IfSiv-' ••a'̂ mezzogio 
. ino l ine ajìp^\^^Q.Jk Convenzione del Go-J 
|4e||io1col %(Ìa di Galliera pel porto di Gè-; 
fittola dopoibftìvtì iidi.soussione. ' 

-r pep la discusyiono sulla convenzione di Ba-i 
"•sHea, sappjamo^jss(^^| | ;rìttì per parlare i; 
seguenti on.,deputati. - ••,•>', .̂  ,, \ 

In, favore: Tj^icanelli, Barazzuoli, Nervo/ 
-Crìspi, Nobili, Alli-Maccarani, Torrìgianij Bu-: 
•'sacca. ,••' ^ •'̂ " • , "'•' ' ''}^'\-' •"-'^^f 

''Contro: BósoUi, Luzzatii, - Massari, Min-
ghetti, Sella, Bertani Agostino. . . ,, 

In fmip?'tì.dt̂ l';..l'* m'Heolo: ConsigliQ., 
Contro l'cmtkolo '^^: Gomin..ToscarielliiPis-

:̂ f̂ àvirti.' • :"^\""^' ' r (Bersagllerèi 
-<,' 

iJalle VOCI che corrono,nei circolr diploma-: 
tìci r isulterebbe che u ,governp | ribusso.ha dato-f 
,altò?54tire.::pp^^ùz(^^Ìéti;a(|l'InghU^ 

• n ^ ^ r 

Sdente,; le-assicurazioni le più esplicite in 
storno ai suoi inteodìmenti, pacifici, e quimlii 
61 accredita sempi 'epiù l'opiniorie'ohe la pao«: 
non verrà turba ta . 

s 

anni decorsi iV>6fiaj*H«i^e,4rjPa4ouft aveva Sem-
^xéH¥ haìxm -^'o&so : riten^eva^^ll^lto gonzi i 
suoi^•àniici'^lèttbl^ì:^ ,^ikr^«'':.:'^-^;ì:>f r- ...m 

hìi. A i 

no noo 
r i i n 

ue^r^anao noo pm.piu mirci dei petrolie-
rìderebbero aTiche :>, pPHU'. 

ta 

/ Bott^zzp; 
•: '•} 

I - I l ' . -

-. ' • • ! o 

' ' 

% « « , 

HVi.t-J, • ;..• 
1 - r ' e TE* UIŴ  F 9 I r 

1 j JL_S r L ^ 

ii\-

3 ' : - - .^ l f" 
T---. •:à - : i ' 

4 vecchio.mondo im-
[pa -̂a.. dal nuft^f t ì^^omii iciany^^àda^ 
I a|Tì^^canao:iXy«Ìoriio • ̂ 0 a jpiai^gpil^ l ^ ^ 

[ tiVenKono ammessi .Jutti gli aréidòH, ' dopo 
^ b>;evi osser̂ 'aziOT î,,5e r.aQpoipamlaz!|njJifl^^,-^s 
f/1o intorno air urgenza di.alcune opere.ÌUT-
terne ondi 

5 J - • -•-• • ut 

Clan 11, 'di 
proc'ettate a CUI la legge dei lavori pubblici 

'obbliga gli enti interessati , è schiar iment i - . 

} , ' / ; • -1 !• 

'•t 
i 

•ì A 

Ba Pae^'k di Bologna ptfmìtl^a la, séguental 
leCtora che I illustre Castellazzo ducesse a i r a \ 
TOcato Barbant i a proposito del proccssQ con-?; 
t ro i cosi dett i initirnazionàlisti:>. ^i' i?; 

n>^,;ìmi} • ̂ --,^-,-5v'7'-,'i.;. ..Eoma,. 48 'giugno. . 
CaHssimo AmicOj 

• -.-A-^ l^f^Vnfm'i Pr*"**^ S'» egregia 
4i%sovi^ftìor,CQÌh3ghù,>l!i Minì^^ 

4tineffe pi:4egll.*genU^pi:oxpÌ^q^^y^)ia, .^^ 
in' quest0''vcrdé^to|ìftt&ìpo dì grazlaka^àltsià^ 

;.̂ dì lui^'e "cbrifiditimb iieì̂  biitin' Sènao dél l t^à- i 

'^^ 

^ 

: gatta 
K pòflj^'^^téndt^'tt'AeCéèsita'^ileilfi- èiìt-

flof'ffina SI arrampica sugli specchi per mmo-riv.̂  
l'Strare che nell' amministrazione comunale ci h 
deve,ent:^are la politica; •> mmém? ŷs:r;-] :mu 

Non ffli;>;rèstava aitilo'argomento per,dì|ef'- . 
(lèfe V escrnsivismÒ- a cui si ispira la lista 
dell' [untone ì^iherale. 
':ÌTPcaÉâ 0 .Waa^wé. -—lirp^imo?'tenore ^as 

£fy> Aramburo^AotonlQ, che fin daìli^rimo^s 
era stato dall'inijprasa Pecoi»v|^critttìrat(|f|^ 
la corrente stagione di fiera, per malattia npn 
potè poetarsi atewmo alla pl^zza^ 

" i\ 

- - • ^ • - , -- - [ • 

•1 e Agostini 
Ibio, SI chiusero m una^ stanca e,ar ferironol 
pjgamjj i^n ynaspecie;di4u^Uo,adarma.corta.;^ 
fIi!àtì^KÌ|e, SQjiO molte; ma; foEtunatamento ;*ip% 
igravì.'^'fe«ì"i>v 

ti àA Saint-Bon Q ZanardélU. 
r . - . 

I ^ r 
I . -

i ì 

r>. ILa s e d u t a l a sciolta a mezzodì. 
{i/lft(n(^ii^g^lpreB^tai:l4'!rela2!5on^*ftUM 

zione ne che non permetta mu che torni a ŝ Or-
nare 1 I t a l i a n e vorrif mai permet tere chq 

. 1 ' 

;i '..' 

étto di légge pélÌTOiglioram éntb d ella con- ̂  

tzioriìi'degli ibniegfiti^ civili dSUb Stdto;^-- '-̂  
'Ser^^na chiede al mimstro dei. lavori pub? 

bUcv.qp^pJft intenda far studiare la linea 
ria iia^CkA^el^ A (̂  

• • x ^ É ' . , . 1 - rT. 

i. 

,..ve^n,are i; itaiii^„,5ie vorrif, mai permette 
^si rinnovirioj sin^ULiatlj. -il > A«#wru-i 

:tóM 
1 ' 

•i 
ri 
•-^-

-I 

• i r r̂  

fs^nfifrtir» ' ••••fî ìgi I|R;(KH5ÌII|, /?«#feiS|i|«''y.*,ils¥^ 

lute, 'Érpèffefcratò, dqlla-^èritiéa Situaijiòne^lh 

% 

1 
^rj^ 

cuî  trovasi4'i^"pVè^a;^te3èa-,̂  assî nse.l'iHo,i;̂ ;/o^^^ 
male impegno di cari t^ì^ ' i^^Mòime'tafmi^t 
•sentazionì dell'opera la Fai'òj'ifa ch(̂  sarà data 
•fyori d'obbligo agli abbonati})TWi»il^'.'gi^or&ih 

a 
di'ltigUp.?. -''^^^1%'^ ^éìt^iié^'jQm^finmmM^tìmQ'misi 

<É\V&ktiimH dgiranndifesìmia^iig. Ajutd^ 
Ìfett%,^;^rì(ici, U signori,;4drianò *̂'̂ '̂̂ |,V A ^ ^ ' 
*?enio Barberat. ' ' :- l ^ t f Ì ® Ì ^ V 

Nella ventura settimana avrà luQgo îl |;^an-
dìosp ballo Piei^ro'Mcca indi l'o.ocra:i)ofer6'èi 

..;. Si discutevi bilancio definitÌ3ji|>xexklS^é^! 
glelUept^i | |^ ,4elHpesa pel 1876. . ; 
/ Ì?|^^'^f(|j,espone gli apprezzamenti intorno 
allajìm'fe^zibiie; i^lfteral^ %^ dica che 
se a p#cedera fcon tìspudeftìza nfeUe. spesesi e se 
si insisterà àffirìHiè le imposte fruttino qiSanto 

^evojiojruttare;, noi nqn,̂ ,.s9jo, .potremo com *̂̂  
piàcerci.di :avere raggiunto il -pareggio, ina-:; 
potremo dar mano^ anche a diminuire e to-

t!^l:. extra bildiicio, che può 
^.stimar.si, ascendere:'a; IS^O^jfriilioni. e bhe'̂ com-w 
Iprende il corso forzoso,! buoni del tesoro ecc." 
'̂ dòpò di-che solta'ritb^ potrà àirsrciie la inostra^i 
|sUuaj5ipn^'fuitxaziariaj la quale del resto, .nqnr 
fca nuÙ̂^̂^ di allarmante, sarà, entrata^' 

xtmcf, 21 (nò *- "ir rì-^-' ' 

ruppe di dépufte 
HMk della Sra is t ra , respingerà leMionvenzioni 

4 zanarcfcf^f.;dubita anzitutto Jhe^Jfc; governce ifelToviarieMteffenflQ . insumcier | tr , i vantasiri 
li Studili 

• ! " ) • ' 

^ 

racco-
lìSridazione deU'interrógantGji^^e^ j^^din^iir^jpqrj 

^4festi ^ta<ji appén,a: possa t r o v a r s i a t gra^o d | 
1 è r v i qualche seguito. —'•••• • mm 
l inforza Ccscwini domanda al ministro Cop-^ 
Imno duali mtendìmentì abbia rispètto agir 
^M^setU|,ànticÌU:4l's^ 

,"^ 

i j l grlippo^i^^desìmo non approva ToperatoS 
;. ̂ el MìniHérQf .-.! :.. ;.r.̂ ^ ,.. ̂  ,̂, *:, . ^,, [lìagionej ^ 

^ 

'i'^% 
'&$,^ì^ìì-:\Ìl^ .:/ì 

-3" l „ -^ i iW 

- i^, vt * 

fi^''Una lettera privata scritta, da" tm 21 orli a*̂-
' h$ta serbo, m data di Belgrado 15, dìce^^Jjer 
'là sfertL e^.^^ Turchia, ch^ ^; 

li^ica'ultimaménÉ^ scopérfcir̂ ^̂ ^̂  , V|.;; prep;^r^tivi, jpiljta^i^ ,|^ spingono eolla più] 
j J:Coppmo dice che convien attendere sìa ri-: -igrande ,at,tiyii;4 .e .̂che iVtr.uppe sono già tutte; 

:ai confini./; -'^ •. r .i'^^j^t )fGazz.'d'Italia) /^ 
• • ' I l • 

M:i^% 

- • l i 

I I 

ffnor Auteri: per assistere^ua-messa^nir^cena^ 
dell'opera Dolores. 

Ora sì che cambieranno le;30f:,ta^del^ejitró| 
p €ay. €Ìe||i®^pa|'.®SSÌ v.agionier:C^capqH 

dell'Intendenza non VUOIQ ,̂ essere' fatto sègno;-
dosli omag2i der clencalijrlìS'ciò W-deàde"!-/-? 
r.ato che noi pubblichiamo la seguentot.t̂ ît̂ r̂t > 

;|i^V:^v%i|̂ s)iato j^orwiàie.? ^it^^r-
.«jjpĉ oU' òhe dice il programma finanziario 

'^'preferibile ad'ògtìtallrò esser quello che coni^ 
!jpéndiasi nelle, pàrn^e^..economie e. J.ecehtra--

del principio: a ritìové spese nuove enWte..JO 
_j^ÌV4^§^^siì';cOTpìace cheli mim^ 

sia venuto, nelle identiche conchisioni .della 
^Telazione '̂. ••;,.:.: ..i, .̂  '̂ :-%mì5î ; :••'• .i4*èii{r3"-r-t̂ .v,;'ia 

Ì Ì | p A * i y % destiivtti,@Ìé;^cg|resÈiq„^|^-, 

'̂̂  Si pféguel^lii^ciisSiórie dèlp^ogé^to cén-' 

disposto a farne r acquisizione irapiegandovM' ^ » © i P 11 T i^^llljll I ^ 

iqemS^irpbrto?^ 
*l*rii^J'' - ' 

^•!3^V 
|?sm)irà;^4S^:KrS:;-i^;ei/.vìÈ2>t^ 

: L 1 1 . , „ J f l . ' . ' t , ^ ^ . V » 3 E Y 3 L 

i -̂ 'St approva la parte MJ 'ar t . i-i 
d a 

?*Ì'?^' 

^-BUKAIIEST,2*. i>?*3ìMielezioni" del terzo 
Ì9, furonpijquasi'dappertutto eletti3i|canir^, 

ì W I W J W ^ ^ ft^tìtf.na^^o'lfi^ liberale. , ,; j 

p^atbra ;Ìai<pAkoll er ̂  

daUi»- convenzioiie. •: ì 'K> ' p 0 k ' ,,^-'i;.>.;iJfc,uJi 

] '&- i '^J-T .-. • '^ 
•t 

4t 
^^'Ohor,„;sig. Diret tole , ^ 

. . ^ t - M ' i J i / . f 1 . . : 

; i'.' 

p 

del Bacchlglione-CorrÌGre Yeneto. 

•:NMtì-Uàm^ dèiVcandìMIf V^'C^tói'^ 
•giio Comunale da:Ui^'Comitato, che s mutola., 
elettorale conserua/ore con griandé•' sorpì-esal 
• lessai^rriiÓ >ippe^ ' • .̂  . •,, .,-•: v .;̂ rv.-,.- nmi 

'so^ùa'considèraré .essei^é^solr •Crei'mesi che i l 
'%imit«^v^5î '̂-a;rpòtéi«'̂ '̂''";t .'^.'^'^i , ; 
,;jiJia..discussione generale e,: chiusa. 

,. Si disciite lungamente una distfoli^jiòne ag^i^Isg^Un'altim lot teraHnqnnnaBylandt .a ministro" 
! giornata dalla commissione ;chè autorizza il ' della guerra. » i 

iconienscegii raiX: croco 
"InotM fdf Salute e: 

san to tSteiano. • -i 

duca.;; 
" • ' t ^ ' ' ' ' - - T- , v^ •-- - • 1 1 . - _- -j., - ' — - — - - L- . ., ••..-.ir ! ,-.? J- •——..FJJ 

i d^ Galliera, nella esecuzione del pianqWècnì->, 
nò, quelle 'tóòdJfìoaziÒni; che s i cre^dèranho*: 3. 

Gonvènìeh u - 1 - 1 -
-f. .ifl 

prego i'onorev0re"Bignor iniettore'ai j^tibbl 
t̂ |ifî ,ia> tale éfFottq ;la-;.presente,,-.Rrotestan(ÌpTe " 
i'^sensi dV perfetta stima;-

Finanzej^ dell'lnterhó degli Esteri, della QUe'rra, 
^^^élla;Marina,%irAp-iBdlàra, e J i à r t ^Hi^u^^ 
dc?ii'»ftàìW>..^, :....: :•..• 

> • ! 

0it!i[l seguito della 'discussione viene 
^a^domani;^ -''-^:^''-^'' ̂ '̂''• V..- 'V') '^T-' 

u-uv- . • s J 

. • . - , t . . 

, ,Badovr22 giugno 1876. I . ,i;r̂ ^4i|,̂  

u^ ^..QelUo haA^<)ggi^ ̂
 

r I 1 

'ir :; 

rinviato 

l ^ - T " 

? rm^ 
' • - ri 

1 
H-tfi>S-l i ^ 

• • ' ' 

I . • > .S ^ 

• ' ì ' - ' - . - • ! 

nio Fabr is ì i^annì eSi'-Irtdu^itriarìteV" • I . ' - 1 1 » , - • 

ina 
dei 

Il poveretto niancava mentre e^tem 
angiando nella osteria aV 6faÌM|ì|rÌPi|,zz| 
n Signori. • "^-^iiiitoi 1 l l U i t l t ó l l l 

i f i^^fi^.^ 

''aSas^'Oio IIH a'agBai, — I ragni più,grossi.:'^ 
ìì piìt laboriosi della nos t ra cit tà rendono ndtb^F 
|^(ve,^.di^tiu. pérm^ìssp^f^(}tì^uiff^p[iò,-tantoihj-^ 

{Sediifadélihanihof:-' "'' " ^' 

tto d i h f g é 
-.t3«».,»«...-. .« ^«...^,....10^6 corBt^qà.divGal-

liei'a per l'ampliamento e la sistemazione del 
,£exto di Geaova. ' 

a commis8io|ÌLe propone anzitutto "éhé'fi 
•finteti ì t ì t t o ì r t é l d i f ^ i m o èosì concepita 
^,Mi|,Pam|ìJ'à esprime |a j^Ua,,„.amm!razione pe)-
làfplcnltìàa'ófiirta dS-lhftKli Galliera. . ' 

i! oiA*! jijuesto proposito il presidente crede ìXi 
yX'icùi:dàre •olio dilcuteadosi il bilancio d!ei 'l?^ 

' V F ^ T ^ ^ - L-

Pàbstehuta da N^grotto e Saint BOÌ}. 
i 

. POLA, 21 . — La fregata. 'SaZaman'tóvé lai 
. , c p ^ e t t a ; ̂ my^, S?!?!?,Ipartite,^^r^ S'nyf'a^. La] 

corvetta ?^Sé(^)nc7ikì€^iarrìvata) dì ritorno da l ' 
! E 

Iftfiaggìo ^di' circon'avigazione;- •' i * 
• ^ - I I L Ù ^ H hHi . -D, I 

^lSoNiàrSTÈFiSi;rgereutiB responsàbile.; -'-

i facoltà di rimettere mquest ionéfì oneifla-
;'ziouo del,porto, orma\ decisa, ma.vsMinttmde 
\,M- ̂ ilti'e opere di,BÌ§teniazione. I^ lEppra 
Fl|j respingerà, nò la accetterà J 'TOK"e 1^5 
!|v necessità di farla.^pym^i;^ 
; siasi dubbÌQ.:4..o coillestàzìobfe e^-porre"'rrf ano* 
^ liu^i^^iinièntè-fti^àlvòi^tì . ; .V^*-^^--'^ ̂ ^̂  
^ llBopociò^'la Càmèì^EÌ:re%ì^'^1«'Ìetla agi-

guiuta e approva i nmaiuniti articolv^t^v '̂ : 
ÌARpro.vasì quandi,if^prg^^ttq che autorizî â ^̂  

spesiì; ^occprrepte al completamento di al-
cun'0'*Sifc»®de*»aiff*ionaU e pr<M,un^i^^i progettr^ 
discussi sono approvati a^SjÈU'utmip^segreto.^a 
quello .sul pòrto BìjGenftva con ?34 •vm:t\H 

i vprovoU e 29 contrariì. 

Wì Stagione" Estiva 
t i • 
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rM-Jì^:-
no 

I -

riti- fobteia iBeOy eĉ .̂,,̂ ^̂ ^̂ ^̂  - ^ „, , , ,,, . ;, ^ ̂ ^ ^ 
Sneciiico. perla coàLdotla, Goocetta etlstpinKÌnieutì .uretrali. , .„ *. .' 
liiCl infatti, ê sfj! combatteiuio la gonorrea, ugisoono aUrcsi come purgativo o oUcnf̂ Ono 

ciò che dagli dTtn,sistèmi,pqur.si,i:ptìò' ottenere se non ricdH'endó- ui purp^anti 'tlìWlfei 
ai Insaativi. 

neri 
t̂  
alta 
menti 

i no8Ìri Medici con tre scatole guari.scouo qualsiasi Guuorrea acuta, abbìsOL'aandoue 
ai pin per l a ^ » i c a . '-•••'-• "^- ' ' . - ' - : ^ - ' - •/.••- ^ - • .̂̂ ,, -^-«• • . •.,., 

(li'doiìianllarc sempre'e''nss^m iss^^csfttare «"Pisele i'fei%'CssIlfesi'Bl di MiUiVo. . -
. (VedUtìi' Bichiavaziòne ^ella'Gio^miséionc 'Ufildal^^ViBérUno,^ 4 agosto 1869): 

Preg. sig. 0. Galleaiìì, farmacista, Milano, 
ii,.,i 

3 i t:. JìOY^,l^^^^Ó^^>. 

\s 

iìcehido vaglia* jiostalei ' "• U4\VJ! J?P 
. Ringraziandovi anticipatamente del favore mi raffermo , ' 

•,i '-...-•..:•-^- ,• ,, ,., rwstrp devotìsénno, •"•-•̂  

^M^^ ''.^^Ì^^M^^.^h'^'^^.^J^K''^^ ^̂  Mtós^Piio fVanche à, domicilio. 1 
~ ugtii scatola porta'Instriuipne ^siu'mòdo ,di .usadcii fJ-- o-:;.:. .>; .y)iif,,-.n|. rìH -
'•• •• •••3Péìi* ffl®iìiiM®'è''"giaa»àiSa^,tà'<t!l^glll ̂ éassamlmtl t i i ttitìì^ lg |«5^is l 'da l le 1̂ 8 
' iall«3 8 -wS • sw'sìo • '«lfistTlBiW''EW(Bdlci- .clièivisltaMo". alicis'is'''"'Ji'cir', 'itnffilàttilc'V*-'' 
i_;M«̂ |̂ê ,̂ .Oj,aaBedSau*«--<5«a)î tì,)|a||%^^^^ Craaica..;- ; '" •'•"•''••• ' ' • 

; La. detta,:Farnìacta''è§^fprmta dì tutti i lìimhdi che possono occorrere in mmlunquc' 
.s-o>'m ai malattie, e ne fa spedizione ad Oùm richiesta, munm. ^e -si ricmeae, ctìtché VA 1 

•mim§ào;mémi:é^ Sntro fmes^B'di W^Uà:ymàlè. :* hw ^ - il 

Scrlife 8{la l i iJ; : | : ;Oitó GalliirfialilfiEliv.Jip 
,Jf,aitin^GÌtv4elVto^^^ 

lìvvenditori a PadòvW • 
\H 

• ^ — 

lo |Ba'liiisairB©-,fa**sssŝ /éÌjfe| 

Pìiinèrì e Mruro,* negoz. 4^ Ji.uigi> Còi-rieUo/ farma;(iiétà 
Sani-Beggiato, jfarmacist̂ ;:.;—p: Zan Ĵi-ti,, ^ymacista •hr--,Ser-i 
Fertile, ftirmacista ^.Gasnarinì K^ toai^stj^^g}||vU 

^ ••' 

«Siisi 

JL - h i -

iftUr. 
I I "^•IW^ '""̂ '-̂  I F ' . ^ I 
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I d 

'" • / • ' . - / ' ^ - I 

. aT:.'f>Ji,'acqua minorale di l^tWro deca qufil* è'di Bicìvrbonati di'ferr.o,'calce, magnesia, 
^-.nt-A'ifì^* «nfla vminv» fììf-lìinvnta. dallft FaHlftWà' M^fìina fìi PaHovft: fl /In. Eminen t i Mf^iììfì 

r r r ' ^ ; n. . J fli giistmh'e,tiÈ)Ìdetì,'clorosi,'^^ - --^ .,^Ì:^. .;Ì^.4; 
ft L'Aoqua^dl Blssr® si presta più di tutte per la ;CUi!a a domicuió, perche^ sj con-

,i:'>èrvannftltferata-""gazzosaj.:i»i^l^'©i'cla®'-'^ sauerc.lito. ;,.j.,,j,.. .;.̂  •.,•.,,.,, , ;,., 
^ "Sr prende drt^ola, «pV vino, col scirc^ppò d̂ f̂lPamariî ó̂ dallp. dut^ì(i:|? cinqviJ^ptt'V;'; 

!J(lìe nella, giornata. ! . , '' . . _::^.:A;'^ ... [ 
Dirigere domande: B. 

A. Bianchi Vei 
.,,ScUi{).'Virìcehzo__ . . ^., . 

i . , T , . . . fj^,^,,^^,^,^:,..;;.,^^^,!;^^^ 

• . r ^ ' 

^ 1 :• • / 
r V i/ « r ' ' M ^^ 

1 o 

,':i ;.;Vrt'irMi: ' r . 

irulìt'.ntv cele!) 

savi'a, aromatizzato con .sostante essenmu del'i'^"'' 
i^j.ji..Mja iMi ^ Ŝi %# fialyptBis «»loS»BfilMp d Australia. EcceU î:̂ tQ ;?iaj-;. 

, nore, Kr t̂jgsimò anche cpll'acquae col, caffè: Le, più 
^hrità,mediche scnssero favorevoli memorie"sujie yirtu.p.propnéf^a, nnediolle 

iat^yt»'*^l'eflìcàcia dì questo liquoi^^- ^ ••'- • ^ :" '" ̂ ' ' < - -
Vî ĉ vidita in-FiàdoTu presso la ditta G. B;)iPezziòl piazza Cavour^^ida: Briganti, e„ 

*"iiìn'5ìlo oiTeHierivrrr̂  Pacoanaro droghiere Jn^^PiàzTa'dyi :]?i'utti, e diii principali.,caffèt-
' • '^'^^" •••' ' • '• . (ìm)' 

\ 

' • • \ ' l ì ^ t 1 
1' I ^ - l ' I 1- •• 

%£ '•L - ,ì.. •*'-,<•>- X . - • • - . r :^ . • •- ?_^^r^:T'?T:^ . - V 

• h . - ' i r • . ! • • : • ; i r ' 1', 

.^i?^r.- ' tr " i ' ! ^ :*»^ ; ?y . •. s'?- '., , .-i-r ' '-VJi^r' ' ^ ' T . ' . ,̂ ;r<>ii-'> 

Gradita ari^àlptì. ::Hf 
Facilita ìa d!|é.stione.̂  

te»eMo^fe rfppeUta. •: 

uhi più deboli. 

ASTICA FOHTE-
DI. 

.,^i,Ma lu ogni stagipne. 
Unica per la cura ler-

^TiigiriOsa a 'domicilio. ':' ; 

• < - • % •• 
' •-. 

eh fi dosso non pu§ 
ff atòlli S'urica e O. 

i i|ir(Hlurre.qiiei vantaggiosi 
^ i j _ i i * . t l ' I 

1- I 

^ ' , . - . . 

Roma, 13 Marzo 1869 

il" •&!• 

^'tm 
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' j - i ; m 
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i i«j)a qualche,leimpo mipt^nÌQOfiélQmìnpri-
Uca.dftl Fernel-Br^noft ilei fo^eiiij^Branp» ̂  C. 
di Milano, e siccome iricontostabilé ne rìscgnlr.iì il 
vantî ggiòV così col presenle initimlo di cóbttótara i 
CiSs);speciali nei, quali .rai sembrò, nê  conveaissa 

LNso,aiug[^alo dal, pieno,suĉ essò.̂ ^ , 
u. «1. n tutte «uBlle circostanze m cui è n*.-ì 
•*s3^fò^^edcitpre^W*fMr(ÌÌpesiÌ^, affievolita 'd/̂  
.qualsivoglia • » l W T 0 r » B r a i i c a yr»^Ì]tiììs. ' 
%mo. potendo prendersi nella Iftnue dose di un 
CDccfiiaio al. giqrao commisto.,cgjlĵ |q#,,yino;̂  0 

«2. Allorcdà si,ha biSfpè, dopo U léhfm pA-é 
riodiche di Bniinini&lrara per'più̂ î) minor témpô y 
coiiinni amaric3qlt,,jMjk|nafljenÌtì'd </d ia-
coniodi, il ìiguorè àuddeUp, nel n»odo;.e dosecome 

'] sopra costituisce una sosOtbzìoBe feoìlissiinai - -
\ «AQuei n s - a d ì temperamiitrtòfetflF 
IJMMJ&O che si tftciirnente vaDGpsogffèUì̂ d̂iiiturbi 
j di venire ed'̂ verminaziontj'quandoF îifempo dr̂ -

cmaìafa del f-ernet-Bpanoa non ai ;avr,Vhncon-
veDi'.ntè'di'àmmiaistraris lóro sì immQifMìeuìft altri 
âmelmmhcu , . 

' '• «"'Ìt''QuelÌÌ che, hrttdo (roppa cóbffdfinza'col li-' 
quorè d'ftsseiizìOj qmisl "?etopre ditnrióso, potranno, ; 
con.vàflIàp:giò dì lél-o sainté, tne^ììo 1 prenìmì m 
Forn0t-Branca ncJIe,dose\su8ccenniii,e. .,: 
. ,.«5. Invece .<|[„j|cof>.mioci;̂ re il mMWtupome 

ffielti fanno con, un; bicchiere di Vèrmlim, assS 

ranoa no cucchiarlnncomim-j come ho; pér'sfif 
coosjgiio, vedijlo praticdra eoa deciso proÓtto,;̂ )̂-̂ ,̂  

«Dopo ciò debbo unn parola di encomio ai"' 
-' Brancfi, m iseppùra comzmète Qùìmore 

f 

I ' • t . * * - ^ y ^ j , ' i ' 

l^ijlite, che Bou teme certamente Io concorrenze di 
drquimli a noi ne provengono dali*ésiero. • 

«InWede di che rilasciò 4ipn3sVQte. 
« Uorenxn ti,F Barloli 

^ '_ -S/(̂ i(̂ p primario Osp^d. Xioma.» 
i Napoli Gennaio «870. 

KoV soitoscriUì, m**dìcv,neH' Ospadale &|tinici||al% 
di s. Raffieìe, ove nell'ugoslb J86S eran(i raccmlf*a 

ffolla gli ipfermi abbiamo, heirnUmainfurirttMpi"' 
amiti Tifósa, avulo campo dì esperimeatore •il' 

; FSNQI d̂ ì fryéHi Eranea, .di Milano. 1 
; Wci convalescenti di Ti/^ affelU da dispepsia di-
^pltdenteda analonia del veìfilfrcòlo abbiamo'colla 
ŝùa amministrazione.otkpulp,sempre ottimi ristil-

^tati, eésehdo uno dei miélioVì tonici amari. ' ' 
£;̂ sUtìle purè lo trovammo come/e6&W/«Éro che 

Oi abbiamo sempre prescritto con vanlaggidin quei 
casi nei quali erî IndicalìtJa^chìna. 

Dottor Carlo VinoralSi 
Giusé W TélldeUl 

Dotìor Luigi Alfieri ^ 
: Wariano Tofarallv EcWWpsovvedìtorf»; sono 

Ift firme MdolloxlvSitorelli, Feìicetti .ed,Alfieri. 
Per il Coniglio M Sanità,, 

i X 

:\^i 

Mi 
. V L ' . / - • ' ; l^J.,-I I 

ì.s:-. 

" ' . 
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\ 

:̂ i 

'1^̂  

.̂ r 

M P Ospeile GùEerale Civile 
"'^'Tbl 'VENEZIA " '̂̂ ^"' 

pU^ggiodi al-
liquóré denomi-

« Ì?Vr t̂f/-J^«»cii, ^ ' p c i M ^ d in caso dì 
îdefroléiza «d âtonia- dello stomaco, nelle quali * le
gioni riesce un buon^onìcp^vàfe^ .;! -v ,. 

doit. Vopgà 
•sa ; 
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• J L,, H't 
:! I* ' ^^^o. . ^ 

m II'..denti tavf. 
J .1 • ! 1 •' '.r^ì^. 

'-. 1 • • 

[ ^̂  Non ba?vi imp> pm e f e s p ^ k t ó » * ! pìombrtdonlalgìco, piombo eh» ogdono aj pnft fi». 

'gsagm, BaWaBdo,̂ ^̂ ^ filferior gaae^ ô ,̂ ^̂ ^̂^ 
• 5 • ' •• ! I I 

•:-• I 

1 1 ^ I 

' s 

1 r ^ r 

I ' « . . 

L 
p e r la^' b o c c a . a e j , , d . c ^ . t | p r . jr... .i3-. l I P ' O ^ ^ » . 

v l̂à' boUigI e da Lire 4 « 2,50. 

teria àaacoee, dà alla bocca una ffèSclima aggrad^iìolèene^ teglie 8oloi.dopo bre?e uao sgai cattivo^ 
odoro*. '̂ •̂-' • "'̂ ''̂  

i4^'Ìi^'i«o"^h' ^"iî ^^ l̂'';̂ ! 
•< - i \- • i ' • 

11 ' - - • < . 1 - ' I ' ' • ' • L I 1 ' 

ì* ja .̂ bnestb prepatìio còiism'và'ft'frpséfezaiealâ f̂̂ ^̂  Idei fiato, serve inoltre per dare ai 
; ; chezza a preservarli é^&sasto e a fortificarnê ]ftgen{(ive.;-̂ , Prerzo tire 3.0 J,30. f ; 

deiitì Dha brìllatité Um 
••<-i 

: i\y,ìr\^^h Ai^\--:\- '-^ .- I i 
xn ^ - ^ L^j 

,1 I 
V . I 

il 
J'pliscfi i denti in manièrâ  che c^juo uso feiòrhaliero allontana no» solo ir tanto molesto tartaro, ma conserva 

«d )3iuméiiià sewpre p'̂  ?̂ smalto, ilicandòi-ê  e la delìcàteMa dei denti; — Prezzo per una scatola Lire 1,30. 

rri^oìògìtàTStabilimento ìechìco cliiinìériMi G, Banaria 

??«%,. S;eccanella-F. 
e farmac'a Ileaie — Ce-
- - Ferrara^ L Camastri.. 

'-. 

ADERENTE.,En îWISlBlLE 
CE U T ' rlììmpiazzanie le Polveri di Riso è belktlicon vantaggio 

,^^n^'^^^^ ilclSft V a ^ o Una leggera applicazione;èif^fficiènlff ci- (lare alla póllo 
1̂  fr̂ 8.§,hezza ed il valutato giovanile-J K . K , X a - J 

,, „„„, ^.- ....- ,- - „ ... „. *.anaria-̂  ' Perula A. Vfcchi-̂ isBrescia, farm. Gerardì -
latio, Manzoni tifi, T-., ,f^noì?a^ farm.C.pBiazza-rliiHVejw*̂ *; farm.vl. FjJPierì ^2WMee,farm. Serravano. 

FewcMdo assoi' ^i spesso offerti in véiuìita a minor o,ad eguale ^ree'so fatsi prepariti dei mìH prodoit 
i-.^.mnmBhpWMJ^-S<^^^MP^'^^ '^orreào, ma.cjie notoriamnU portarono con sé U pis^^tristi conseguenee 0 ri 

matiero sefiéU effetto, veiìgo a pregare il p.^^ubUico voler farmi ricapitare in iati casi a spese mie me' 
diantc i^osta il falsificato preparato col «owie del ven&itore, onde possa io agire gi-(i(ridic^mente contro il fai 

' eificatore, . """ ,^.' ' • ' 
; Tutta Wft«i#1|Irp:̂ ^?( t̂iatóWiw4^^^^ forbiti; la fiaseà aélla ct^Sltpér 

Jm&h4^mM^^Ji^mS^Mm ^mm^ come U scatola cm piornhatVfAS^^T àetm^g^m con poi 
\fvere per denti,jd, scatola a% vetro con pasta per denti anmra, d^una registrata morea; ttdti miei preparai 
ì s<ip9rM^ '*' mòdo, in00ik mostra e marca assicurati da gwalstast falsi^casìone in Austria, tfngheriai 
\ Ctsrtndiiii^, Inedia, Kusaìà, Mumenia, Olanda, .. 

; • Ter ìe ragioni ìuesposte spnQ pronto a spedire io stesso' dietro vagtioÈ^ostcde^¥1niei jirepafàf». 
"^sOigóU faìsificaiori verranno nominaii al p. t. ^ubàlico.in tutti ì OiornaU. , -m^r-- '• 

•••'••: • "• " • • ••"•'• '" ' X > o t t . ^ . " Q - ' . : ^ o p Ì > . 

Ìi>cp«ss4t«ti t Yen ozia Agenzia I^oMleegft, San Salvatore, N,-4825 Callo Larga San 
Marco,W'057^ A. 
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